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Nuovi mandati di cattura per l'agguato a Galli 

Incriminati in otto per 
l'assassinio del giudice 

che indagò su Prima linea 
Quattro imputati sono in carcere, gli altri vengono ricercati da tempo - Prov
vedimenti giudiziari della magistratura milanese anche per l'uccisione di Wil
liam Vaccher e per il ferimento dì 10 persone nella scuola aziendale di Torino 

MILANO — L'assassinio del giudice democratico Guido Galli, freddato all'università Statale da un commando di Prima Linea 
il 19 marzo scorso, l'assassinio di William'Vaccher II giovane a cui l'organizzazione tappò la bocca per timore di ripen
samenti e defezioni, varie rapine, l'irruzione alla Scuòla di formazione aziendale di Torino con li ferimento di dieci per
sone: queste le principali azioni terroristiche per le quali sono stati emessi dalla magistratura milanese otto 
ordini di cattura e una trentina di comunicazioni giudiziarie. Ma c'è di più: alcune comunicazioni giudiziarie 
sembrano riguardare un oscuro omicidio, mai rivendicato da alcuna sigla terroristica, quello del consigliere 
provinciale del MSI Enri-

Michele Viscardi Fiammetta Bertani 

Giuseppe Polo Bruno La Ronga 

co Pedenovi, •• ammazzato 
nell'aprile del 1976 da kil
ler che lo attendevano sot
to casa. Pare che ora. per 
la prima volta, la magistra
tura abbia raccolto qual
che elemento chiarificato
re: quello che si sa è che 
sono state emesse due o tre 
comunicazioni giudiziarie. 
Ignoti restano però i desti
natari dei tre provvedimen
ti. Sembra che il delitto 
possa '• essere attribuito a 
qualcuno che solo in segui
to entrò a far parte del 
partito armato e di Prima 
Linea. Dei resto la sigla ter
roristica non era ancora 
nata all'epoca del delitto. 

L'assasinio di Pedenovi 
segui a distanza di pochis
sime ore all'accoltellamen
to a Città Studi di Gaeta
no Amoroso, un giovane de
mocratico del comitato an
tifascista di quartiere, da 
parte di un gruppo di mis
sini. Pedenovi. che abitava 
nello stesso quartiere dove 
avvenne l'accoltellamento. 
era il difensore di uno dei 
missini arrestati . : 

; Le indagini presero in 
considerazione inizialmen
te proprio la matrice di 
quartiere: Pedenovi sareb
be stato assassinato per 
una vendetta-simbolo. L'i
potesi però non si concre
tizzò mai. . • 
i Per quanto riguarda V 
assassinio del giudice Gui
do Galli gli ordini di cat
tura sono stati spiccati con
tro Sergio Segio. Maurice 
Bignami, Michele Viscardi,. 
Bruno La Ronga. Silveria 
Russo, Giuseppe Polo, Ro
berto Rosso. Fiammetta 
Bertanì.( Di questi .Segio, 
Bignami, Viscardi e Rosso 
sono latitanti: gli altri so
no in carcere- Tutti sono 
ormài nomi ricorrenti nei 
provvedimenti adottati di 
recente da varie magistra
ture che si occupano delle 
azioni terroristiche dì-« Pri
ma linea >• . . ; ' ' • 

Che cosa sia emerso di 
preciso n*m è dato di. sa
pere. Quello che pare cer
to è che la magistratura 
è sicura dì avere acquisito 
elementi di tale evidenza 
da essere indotta a spic
care i provvedimenti re
strittivi. Per gli altri epi
sodi ha preferito, invece. 
limitarsi all'invio di comu
nicazioni giudiziarie. In
somma sull'assassinio del 
giudice istruttore Galli, lo 
stesso che aveva concluso 
una precisa e scrupolosa 
inchiesta su * Prima li
nea». i magistrati paiono 
convinti di -. avere indivi
duato tutto il gruppo che 
concorse nell'azione. 

Determinanti paiono es
sere non solo alcune delle 
confessioni dì terroristi ar
restati, ma anche gli ele
menti emersi dallo studio 
del materiale ritrovato in 
via Lorenteggio a Milano e 
in via Staffard a Torino. 

A che cosa si riferiscono 
le 30 comunicazioni giudi
ziarie? Si trattò di vari 
attentati di cui « Prima li
nea» ha rivendicato l'ese
cuzione. Quindici comuni
cazioni giudiziarie sono sta
te notificate per l'Irruzio
ne nella scuola di forma
zione aziendale di Torino 
attuata nel dicembre 1979; 
otto comunicazioni giudi
ziarie riguardano l'assassi
nio di William Waccher. 
Altre comunicazioni sono 
state Inviate per l'irruzio
ne nella sede della società 
Sant'Agostino dell'ottobre 
1979, per l'irruzione e la ra
pina alla Polfer di Porta 
Genova (aprile 1980). la ra
pina e l'irruzione nella se
de dell'ispettorato distret
tuale degli istituti di pre
venzione e pena (novem
bre 1977). 

L'adozione del provvedi
menti non pare avere esau
rito Il lavoro alla Procura 
della Repubblica: « Sono in 
corso indagini — si legge 
in un comunicato distri
buito alla stampa — per 
identificare gli autori di al
tri gravi fatti commessi 
dalla organizzazione "Pri
ma linea" in Milano dal 
1977 ad oggi ». 

Maurizio Michelini 

Accanto ai nomi dei due 
giudici milanesi assassinati 
figurano, ora, i nomi dei pre
sunti killer. Mercoledì scor
so, per l'omicidio di Emilio 
Alessandrini, i giudici istrut
tori di Tarino hanno fir
mato quattro mandati di cat
tura. Ieri, la Procura della 
Repubblica di Milano ha 
sottoscritto otto ordini di cat
tura per l'uccisione di Guido 
Galli. Entrambi i delitti fu
rono rivendicati da « Prima 
linea ». Due nomi ricorrono 
fra gli assassini dei due 
magistrati: Sergio Segia e 
Michele Viscardi. Ad indi
care i nomi degli esecutori, 
come si sa, sono stati terro
risti arrestati nei mesi scor
si a Torino e a Milano. • 

Le decisioni dei giudici 
non sono scattate immediata
mente dopo le confessioni. 
I magistrati, prima di emet
tere i mandati e gli ordini 
di cattura, hanno svolto una 
serie di atti ; istruttori fina
lizzati ad accertare la fon
datezza delle indicazioni rac
colte. Resta, naturalmente. 
la presunzione di innocenza 
che vale per ogni imputato. 
Di per sé il mandato di cat
tura non costituisce, infatti, 
la prova sicura della colpe
volezza. E tuttavia, pur in 
assenza di elementi di co-

• noscenza •- sempre a • causa 
del discusso istituto del se
greto- istruttoria, c'è da ri
tenere che gli elementi ac
quisiti dai magistrati delle 

Identificati i killer 
risalire ai mandanti 

: due sedi giudiziarie siano so-
• Udii ••'.'.:• -..-• 
-'-. Tornano- alla -mente, . in 
proposito, le parole che il 
PM • Pietro Calogero ha pro
nunciato nel corso di una 
tavola rotonda fra magistra
ti organizzata . dalla rivista 
L'Espresso. < L'operazione 
Moro — ha detto — era una 
operazione politica più che 
militare. Finora, con le in
chieste in corso, siamo arri
vati a conoscere prevalente
mente i livelli militari del-

: l'organizzazione ». Appunto. 
Riguardo ai. due • giudici, 
sappiamo, se le indicazioni 
fornite risulteranno fondale, 
chi sono i lóro assassini, 
'. Siamo ancora lontani dal 
sapere quali sono stati i veri 
motivi che hanno armato la 
loro mano e chi sono i man
danti. Sergio Zedda, un gio
vane delle * Ronde proleta
rie». il gruppo eversivo che 
fa capo rie Prima : linea ». 
dopo il suo arresto avvenu
to a Torino due mesi fa. ha 
detto qualcosa in riferimen
to alla uccisione di Alessan-

. drini; « Sapeva . troppo sul 
nostro conto ». . ' '. 

Stando a questa versione, 

dunque, quel delitto sarebbe 
stato deciso per motivi di 
urgente necessità. Zedda, pe
rò, non è andato oltre. Tut
to quello che sapeva, del re
sto, lo aveva appreso da 
Fabrizio Giai, il capo pie
montese ài \ « Prima linea » 
che, recentemente, dal car
cere, ha lanciato un appello 
alla diserzione dalla lotta 
ormata. 

Un altro imputato, Mau
rice Bignami, deve sapere 
qualcosa di più. Ma anche 
lui è uccel di bosco da tem
po. Arrestato nell'abitazio
ne milanese del prof. Toni 
Negri il 21 marzo 1977 (ma 
venne rilasciato dopo otto 
mesi per mancanza di indi
zi), di ' Bignami. e proprio 
in riferimento all'omicidio di 
Alessandrini, tornò a parla
re il Procuratore-capo della 
Repubblica di Milano. Mau
ro Gresti. nell'aprile del '79. 

Maurice Bignami, fra l'al
tro. proveniva dall'area del
l'Autonomia organizzata. Un 
€ passaggio » ' che non sor-

. prende," giacché è corivinzio-
_ ne di parecchi magistrati 

che conducono le ' inchieste 
sul terrorismo che « Prima 

linea » sia il braccio arma-
, lo dell'Autonomia. Su questo 
aspetto, - però, i -ttterror'isti 
pentiti » non hanno fornito 
indicazioni illuminanti, tanto 

' che alcuni. Manifesto in te-
'i sta, si sono sentiti autoriz-
'• zati, scambiando le dichia

razioni di Patrizio Peci e di 
' altri per il Vangelo, a con-
• eludere che le inchieste del 
7 aprile e del 21 dicembre 

: sarebbero semplicemente una 
montatura. architettata dai 

• magistrati per volere del Pei. 
Si dimentica che di tali in-

i trecci, tntanto, hanno parla
to altri imputati e che una 

. vistosa ' documentazione, se
questrata in vari « cori ». at-

• testa che questi legami ope-
.; rotivi fra i gruvpt eversivi 
ci sono stati. 

Vorremmo rammentare. 
: inoltre, a chi tende a dare 
: una versione riduttiva ' del 
-: terrorismo italiano, quella 

parte delle confessioni di Pe-
• ci che si riferisce ai servizi 
7 segreti israeliani. , 
• Patrizio - Peci dice che 

•agenti di quel servizio pire-
i sero; contatti '' con esponenti 
delle Br.. Le loro proposte — 

• a'dire di Peci — furono re 
spinte. Sta di fatto, però. 

che - gli agenti segreti di 
Israele riuscirono a trovare 
l'indirizzo dei capi delle Br, 
non scorrendo di certo l'elen
co telefonico. Peccato che T 
Peci non dica (forse sempli 
cernente perché non lo sa) " 
come fecero gli israeliani a 
stabilire rapporti con le Br. 
Ma anche restando mutilata, 
la sua • rivelazione getta 
squarci di luce inquietanti 
sui retroscena del terrorismo 
italiano. 
••• Troppo semplice, dunque, 
escludere - perentoriamente 
una mancanza di coordina
mento fra le diverse orga
nizzazioni eversive. A ' noi 
sembra, invece, che provrin 
scavando in questo terreno 
si potrà pervenire a ' dare 
un nome anche ai mandanti 
e non solo agli esecutori de- -
gli omicidi di Alessandrini.' 
di Galli e di tanti altri. •"• 

E*, certo, motivo di sod
disfazione che i magistrati 
inquirenti siano pervenuti a 
ricostruire il « livello milita
re» dei delitti, dando un no
me agli esecutóri. Ma lo spa-
zio in cui operavano i terro
risti era sicuramente più am
pio di quello ; che traspare 
dalle confessioni dei < terrò 
risii pentiti ». • - J 

Ei è in questa area che 
le indagini dovranno essere 
approfondite se si vuole ri-

'• salire dal livello > -militare » 
- a' quello, « polìtico ». • dagli 
esecutori ai mandanti. 

Ibio Paotucci 

Per il sanguinoso assalto al carcere fiorentinodelle Murate 

Marco Donat Cattin accusato di strage 
Anche altri due latitanti, Susanna Ronconi e Franco Coda, colpiti-; da mandato di cattura per 
Fazione che costò la vita ad un poliziotto -Salgono a tredici gli imputati -Due « confessioni »? 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Marco Donat 
Cattin era nel « commando » 
che il 20 gennaio 1978 uccise 
l'agente di PS Fausto Dionisi. 
durante l'assalto al carcere 
delle Murate ̂ organizzato per 
liberare tre - detenuti, n 
« gruppo di fuoco » di Prima 
Lìnea - comprendeva anche 
Susanna Ronconi. 29 anni, di 
Venezia, ex studentessa della 
facoltà di scienze politiche 
all'Università di Padova, so
spettata di numerosi attentati 
terroristici, latitante dal '74. 
e Franco Coda. 29 anni, mi
lanese. geometra, latitante 
con precedenti per lesioni 
personali, detenzione di anni 
e incendio doloso (metropoli
tana di Milano), latitante dal 
•77. 

' Contro 1 tre sono stati e-
messi altrettanti mandati di 
cattura per strage dai giudici 

istruttori Tricomi e Campo 
che si interessano alla vicen
da processuale legata all'ag
guato terroristico che costò 
la vita al giovane poliziotto 
(ventiquattro ' anni, moglie e 
una figlia dì due anni e mez
zo). L'accusa di strage è sta
ta contestata ad altre dieci 
persone fra cui Bruno - La-
ronga e Silveria Russo, ar
restati a Milano' pochi giorni 
fa, Nicola Solimano e Sergio 
Segio, indicat: ; assieme a 
Marco Donat Cattin come gli 
assassini del magistrato mi
lanese Emilio Alessandrini. 

Sono dunque tredici le per
sone accusate di aver parte
cipato all'azione terroristica 
al carcere delle Murate. Sono 
Marco Donat Cattin. Susanna 
Ronconi. Franco Coda. Sergio 
Segio (latitanti). Renato 
Bandoli (delle sedicenti Uni
tà combattenti comuniste). 
Giorgio Pemazza. considerato 

vicino a Prima Linea. Franco 
Iannotta. dell'area dei NAP 
(sono i tre detenuti che se
condo l'accusa dovevano eva
dere): e inoltre. Bruno La-
ronga. Silveria Russo. Nicola 
Solimano, catturato U 9 lu
glio dell'anno scorso alla sta
zione ferroviaria di Santa 
Maria Novella dal capo della 
Digos. Sergio D'Elia e Flo-
rinda Petrella. arrestata nel-

'• l'agosto scorso a Pisa e tro
vata in possesso di - alcune 
pistole: tra queste ci sarebbe 
anche l'arma che uccise l'a
gente Dionisi. una calibro 9. 
D'Elia e Petrella vengono in
dicati come i capi colonna 
della Toscana. 

I giudici fiorentini non 
hanno voluto precisare se i 
tre nuovi mandati di cattura 
sono stati emessi in base a 
« riscontri istnittòri » o in
tegrano i sospetti finora ma
turati dagli inquirenti. Ma da 

quello che è già emerso dal
l'inchiesta su Prima Linea è 
possibile però una supposi
zione. A parlare di Marco 
Oo-nat Cattin. della sua attivi
tà terroristica in Toscana sa
rebbe stata una giovane don
na pisana arrestata nell'ambi
to dell'inchiesta " su PL. La 
ragazza, dipendènte di una 
clinica, avrebbe svolto 0 ruo
lo di « basista » per l'assalto 
all'agenzia della Cassa dì 
Risparmio all'ospedale Santa 
Chiara di Pisa compiuto — 
come è scritto nel mandato 
di cattura — da Marco Donat 
Cattin. Nicola ' Solimano e 
Maurice Bignami. Poi - sul 
tragico assalto alle Murate si 
sarebbero ~ confessati altri 
« piellini > pentiti cbeifavreh-
bero indicato nel figlio del
l'ex vice segretario della DC 
uno dei partecipanti al raid 
terroristico. . 

\ 

L'inchiesta '. ha dipanato il 
bandolo di una intricata ma
tassa partita con l'assalto al
le Murate. Una ragazza (la 
Russo o. la Ronconi?) con ti
no stratagemma (aveva un 
berretto da postina) entrò la 
mattina del 20 gennaio *78 
nell'abitazione del • marescial
lo Galasso, attigua al carcere. 
Sequestrò Anna Galasso. Ar-

. rivarono subito altri tre ter
roristi che con dei seghetti 
cercarono di aprire un varco 
nella finestra dell'abitazione 
comunicante con il - carcere. 
Bandoli. Iannotta e Pemazza 
iniziarono a segare le sbarre. 
All'esterno altri ' terroristi. 
almeno sei. avevano il conux-
to di copertura. t "/ . 

Poi la tragica sparatoria, e 
la fallita' evasione. 

\ Giorgio Sgherri 

Un giovane pastore siciliano sperava nell'assunzione alla Fiat 

Si dichiara papà per avere il pósto 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — « Ma come! Ho due 
figli. Si chiamano Angela e Fran
cesco. E mia moglie è senza la
voro ». Probabilmente qualcuno 
l'aveva convinto a far così. E un 
consigliere comunale democristia
no gli aveva pure fornito le false 
pezze d'appoggio per certificare due 
e lieti eventi» singolarmente regi
strati nel giro di appena sei mesi. 
Il protagonista della vicenda, Giu
seppe Piraino, 25 anni, un povero 
pastore di Montemaggiore Belsito. 
un paesino in provincia di Paler
mo sulle montagne che sovrastano 
il grande stabilimento Fiat di Ter
mini Imerese. è finito in carcere, 
sotto gravissime imputazioni, as
sieme al falsificatore di documen
ti. il consigliere comunale demo
cristiano di Termini Imerese. Ora
zio Geraci, 42 anni, titolare di una 
autoscuola. 

Il giovane, pur di conquistare 

ur. posto di lavoro alla Fiat, s'era 
lasciato convincere a inventarsi 
falsi titoli per esser scuro deD as
sunzione, . , 

L'anno scorso ad agosto Giuseppe 
Piraino si era iscritto come disoc 
cupato nelle liste di collocamento 
di Termini Imerese per manovali 

; metalmeccanici. - Una qualifica. 
questa, che in tutta questa zona 
ad est di Palermo, significa, or
mai da dieci annL, la possibilità 
di assunzione "• neflo stabilimento. 
automobilistico che qui adesso pro
duce la e Panda s. Del « miraggio »-
Fiat il sistema di potere de ha 
tentato più volte di appropriarsi. 
attraverso «corsi di formazione 
professionale» fasulli, oppure boi
cottando in mille maniere le indi
cazioni dell'ufficio di collocamento 
per l'assunzione delle donne e dei. 
giovani in particolare i più impe
gnati nelle battaglie per il lavoro. 

Giuseppe Piraino. fi 11 febbraio 
IMO. si è presentato all'ufficio di 

collocamento, esibendo • uno stato 
di famiglia, accompagnato da un 
ricorso, con cui contestava la gra
duatoria predisposta dall'ufficio per 
le assunzioni alla Fiat e sosteneva 
che non si era tenuto conto della 
sua situazione familiare: padre, ap
punto. di due bambini e sposato 
con Benedetta Varco, senza lavoro. 

Si svolgono subito accertamenti. 
Ma si scopre che sei mesi prima, 
in un altro stato di famìglia pre
sentato dal pastore alla commis
sione di collocamento non figura
va alcun «carico familiare». Il 
Comune di Montemaggiore confer
ma: Piraino non ha figli. E aggiun
ge che la moglie non risulta af
fatto disoccupata. Ma piuttosto è 
iscritta negli elenchi anagrafici 
dei braccianti. 

Come il giovane, alla disperata 
ricerca di un lavoro stabile e qua
lificato. fosse riuscito a falsificare 
gli stati dì famiglia l'hanno sco
perto I carabinieri, incaricati da) 

- . • , • • . - • : • • . : • t • • - . 

sostituto procuratore della Repub
blica di Termini. Sergio Lari. Il 
modulo dello stato di famiglia era 
perfettamente in regola. Cosi pure 
i timbri di convalida del comune. 
Falsa, invece, la firma in calce di 
un impiegato dell'anagrafe. Roba. 
insomma, di gente ben addentro al
la burocrazia comunale, come, ap
punto, Orazio Geraci, fl consigliere 
de, che è sposato con una impie
gata dell'anagrafe. . . 

I reati contestati ai due - vanno 
dalla truffa a] falso ideologico, dal
la falsificazione di documenti e di 
stato civile fino all'uso di bolli del 
comune. Si trattava, a quanto pa
re. di un racket esteso, che da 
qualche tempo aveva cominciato a 
funzionare a tappeto. 

TJ consigliere de sarebbe stato 
accertato, si faceva . pagare per i 
suoi servizi. E, ad avvantaggiar
sene. sarebbero state anche altre 
dodici persone, gii indiziate • di 
reato. 

• CATANZARO — La scia di 
sangue nella Piana di Gioia 
Tauro si allunga di giorno 

' in giorno. Ieri si è avuta 
. l'ottava vittima in dieci 

giorni, un altro cadavere. 
... un altro morto dopo il com

pagno Valarioti. i due ope
rai della Saipem, un bidel
lo di Limbadi. un uomo di 

. Palmi. Sembra non esserci 
tregua ' nell'escalation ma-

• fiosa che colpisce infallibil-
• mente i suoi obiettivi in 

questa zona martoriata dal-
, le cosche. .̂ V > ••> . : • 

Antonio Napoli, 28 anni, 
operaio*dell'azienda agrico
la «Greco», ieri ' mattina 
verso le 7 si stava recando 

• a l lavoro à bordo del pul-
- mino della ditta lungo una 

strada ' di campagna che 
,«•. conduce, a Rezziconi, un al

tro grosso centro della Pia-
< na. Dietro una curva, ap-
. • pena1 passato un passaggio 

a livello delle Ferrovie Ca
labro - lucane, l'imboscata: 

. un terribile fuoco incrociato 

Nella piana di G. Tauro 

La mafia 
attacca: 
ucciso 

un altro 
operaio 

di pistola e di lupara che 
ha ridotto il giovane ad un 
cadavere orribilmente sfi
gurato. Il corpo è stato 
ritrovato solo nella tarda 
mattinata dopo una segna-

. lazione anonima al 113 di 
Gioia Tauro. '--,-' -iy.\> '.-.' 
. Chi era Antonio Napoli? 
Perché è stato ucciso? Ca
rabinieri e Polizia brancô . 
lano nel buio.: « Dire che 
abbiamo qualcosa in ma
no — ci ha detto ieri po
meriggio un maresciallo del 
Commissariato di • PS di 
Gioia Tauro — è una paz

zia. Non abbiamo idea nean
che di quale possa essere 
stato il movente ». 

Napoli • era incensurato. 
abitava a Gioia Tauro con 
la famìglia, non aveva mai 
fatto parlare di sé. Pochi 
mesi fa gli era stata addi
rittura rilasciata una licen
za per il porto di fucile. 
E da queste parti se non 
si ha la fedina penale com
pletamente a posto il porto 
d'armi è un sogno. Pei al
cuni anni . veva • lavorato 
in una grande fabbrica di 
Torino, poi. a causa di un 
incidente sul lavoro, aveva 
fatto ritorno a casa e tro
vato occuoazione alla « Gre
co », : un'azienda floricola 
nella quale aveva già la
vorato il padre. Un ragaz
zo .tranquillo. ( almeno Mia 
apparenza. . 

Poi, - ieri, all'improvviso 
l'agguato mafioso: Antonio 
Napoli si aggiunge all'elen
co dei morti, delle vittime 
delle violenza mafiosa. 

Ieri mattina vicino a Piacenza 

Presi tre terroristi 
prima di un attentato 
Sono un giovane e due ragazze di Prima linea - Forse 
il commando era pronto a colpire un dirigente d'azienda 

PIACENZA — Ur; giovane è 
due ragazze, tutti ••• presunti 
terroristi, sono stati arrestati 
a Pontenure. • un comune a 
dieci " chilometri da Piacenza. 
I carabinieri li hanno sorpre
si a bordo di due auto ruba
te — già notate in preceden
za — mentre, con ogni prò- ' 
babilità. sì apprestavano ' a ' 
compiere una rapina. Su una 
delle due vetture — una Sini
ca 1000 — sono state ' infatti -
ritrovate quattro pistole, tut
te con il colpo in canna, un 
fucile a canne mozze, muni
zioni. parrucche e carte, topo
grafiche con indicati possibili 
obisttivi terroristici. . 

Gli inquirenti non' hanho"for- • 
luto, per il'momento, ufficial
mente U nome degli arrestati. 
Sembra tuttavia che le due 
ragazze siano Maria Teresa 
Zoni e Patrizia Ferronato. già 
entrate in numerose inchieste 
sul terrorismo e particolar
mente in quelle che, in tem
pi recenti, hanno investito la 
provincia di Varese. Maria 
Teresa Zoni è infatti sorella 
di Marina. l'insegnante di Gè- • 
renzano che venne arrestata 
a Milano, nel settembre del 
'78. nel covo di. via Negroli. 
nello stesso luogo, cioè, dove, 
poche ore prima era stato 
catturato Corrado Alunni. In 
quelle stesse ore Maria Tere
sa. già inquisita ed' assolta 
in quanto locatrice di un co
vo rinvenuto in via: Iamoretti 
a Varese, faceva perdere le 
sue tracce. Contro di lei era 
stato comunque emesso un 
mandato.di cattura per par
tecipazione a banda armata. 
tanto che anch'essa, latitante,. 
figurava tra gli imputati nel 
processo attualmente in corso 
a Milano contro Alunni ed al* 
tri terroristi di Prima linea. 
L'inchiesta nel covò di via 
Negroli. come si ricorderà. 
era stata condotta dal giudi
ce Guido Galli, barbaramente 
assassinato a Milano il 19 
marzo di quest'anno. 

Patrizia Ferronato è invece 
impiegata,presso la IRE-Phi
lips ed è sentimentalmente le
gata a Daniele Sonato, uno 
dei terroristi fuggiti dal car
cere di San Vittore due me
si 'fa. \ ._..---.'-

Anch'essa era stata colpita 
da mandato di cattura nel 
gennàio dello scorso anno, al
lorché,. a Milano, venne rin
venuta una valigia venti
quattrore contenente numero
si documenti dei « Reparti co
munisti d'attacco», uno dei 
quali risultò direttamente com
pilato da lei. La Ferronato, in 
quell'occasione, ammise la 
compilazione del documento. 
ma sostenne che la sua adesio
ne alla «lotta armata»-era 
puramente ideologica. I giudi
ci le credettero e la sciolsero 
da ogni addebito. -± 

In precedenza la Ferronato 
•— come le due sorelle Zoni 
— era stata inquisita nell'in
chiesta partita con la scoperta 
del covo di via Negroli, ma 
anche in quest'occasione era 
stata pienamente prosciolta. 
Più recentemente era stata 
fermata a bordo di un'auto in 
provincia dì Varese assieme 
ad altre due persone e trovata 
in possesso dì una piantina 
della IRE-Phflps. La polizia si 
era detta convinta che il grup
po fosse in procinto di pre
parare un attentato contro un 
dirigente delTazienda. • 

TI terzo arrestato, fl cui no
me non è circolato, neppure 
ufficiosamente, sarebbe di To
rino e sarebbe ricercato. Sem
bra comunque che i tre fosse
ro giunti in treno «Ha sta
zione di Pontenure accompa
gnati da una quarta persona 

Marco Sassano teste 
al processo di Catanzaro 

CATANZARO — La settima 
udienza del processo d'ap
pello per la strage di piazza 
Fontana, svoltasi ieri nella 
palestra del" carcere mino-
rile di Catanzaro, avrebbe 
dovuto:imperniarsi sulla let
tura, da parte del consiglie
re relatore, Capraello. della 
terza parte, della lunga re
lazione, ma ha Invece avuto 
spunti di un certo interesse. 

La novità è stata rappre
sentata dalla richiesta, fat
ta, alla corte-dall'avvocato di 
parte civile, Vincenzo - Azza-
riti-Bova. di audizione- come 
teste • del • giornalista del
l'» Avanti !» Marco Safieano. 
La richiesta è stata fatta 
in seguito alla pubblicazio
ne, sul-giornale del Partito 
socialista, di un articolo, fir
mato oggi da Sassano, nel 
quale è detto tra l'altro: a La 

vicenda più delicata è quel
la di fronte all'inquirente: 
purtroppo "Prima linea" ha 
assassinato il giudice Ales
sandrini che aveva portato 
avanti tutta l'indagine. Pri
ma di essere ucciso egli ave
va anche preparato la rela
zione alla commissione in
quirente, fortemente critica 
rispetto alle responsabilità 
politiche, ma questo prezio
so manoscritto è Incredibil
mente sparito e la Procura 
generale- di Milano l'ha- sc~ 
stituito con uno edulcorato 
ed ossequiente alla autorità 
dei politici in gioco ». . 

Azzariti-Nova ha chiesto la 
citazione di Sassano perché 
chiarisca quanto pubblicato 
nell'articolo e, eventualmen
te, renda nota la fonte da 
cui ha appreso la notizia. 

A giudizio 
50 imputati 

per la truffa 
airitàlcable 

da 3 miliardi 
ROMA — Si e concluso, con 
il rinvio a giudìzio di una 
cinquantina di persone, ' il 
proscioglimento di altre tren
ta e l'archiviazione degli at
ti relativi ad un centinaio 
di indiziati di reato, tra i 
quali il professor Mauro Leo
ne. < figlio dell'ex presidente 
della Repubblica, l'inchiesta 
giudiziaria sulla presunta 
truffa compiuta ai danni del-
lltalcable da un gruppo di 
dipendenti, con un « traffi
co» di telefonate interconti
nentali non pagate dagli 
utenti. L'ordinanza di rinvio 
a giudizio e la sentenza di 
proscioglimento sono stato 
firmate dal giudice istrutto
re Guido Catenacci, al ter
mine delle indagini comin
ciate nel 1978 dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Giorgio Santacroce. Nel cor
so della prima fase dell'in
chiesta. 11 rappresentante del
la pubblica accasa firmò 
quattordici ordini di cattura. 
una cinquantina di ordini di 
comparizione e spedi oltre 
cento comunicazioni giudi
ziarie. 

L'indagine prese ravvio 
sulla base di una serie - di 
denunce che erano state pre
sentate dai dirigenti della 
Italcable. a cominciare dal 
1173. in cui si sosteneva che 
l'azienda aveva subito, per 
colpa dell'attività illecita di 
numerosi dipendenti, un dan
no valutabile attorno al tre 
miliardi di lire. 

Secondo quanto sostenne 
lltalcable e accerto il ma
gistrato, la truffa fu com
piuta dai dipendenti posti sot
to accusa allo scopo di fa
vorire numerosi utenti dei 
servisi della società. A que
sti ultimi, infatti, sarebbe sta
to consentito di comunicare 
con altri continenti senza 
che poi venisse loro addebi
tato l'importo delle telefo
nate. Ciò fa possibile non 
compilando • i cartellini di 
servizio, oppure distruggendo 
cartellini compilati. 

In seguito alle denunce. 
l'autorità giudiziaria dispose 
una serie di controlli che 
consentirono l'identificazione 
degli operatori che parteci
pavano all'attività illécita. 
Nel corso delle Indagini il 
magistrato raccolse elemen
ti sufficienti per incrimina
re alcune decine di dipen
denti ^ . 

fl manifesto 
nunwro spectateL.1000 ghigno1960 

DA OGGI IN EDICOLA 

• • ovvisi economici 
VILLETTA Saniamoci!» ' (Mlsano 
Mere), 5 posti l«tto affittasi mesa 
Luglio. Spiaggia dista Km. 3 . Te
lefonar» 0541 /26649 . 

vacanze liete 
CESENATICO - HOTEL KING - vìe-
la Da Amici». 88 • Tal. 0547/82367 . 
100 rn. mar», tranquillo, caiiiwa 
doccia, servìzi, balcone, bar, sala 
sogg'oroo, sala TV. autoparco, ca
bine mare, disponibilità 2 2 / 6 - 1 3 / 7 
e 1/8-23/8. Specialissimo 2 4 / 8 -
7 / 9 L. 10.500. 

VISERBA - RIMINI • HOTEL JET 
- TeL 0541/738.231 - nuovo sul 
mar* cantar* servili ascensoi» 
spedala: bassa 1 2 3 0 0 luglio lira 
14.900 1-20 agosto 15.900 nit
ro compreso prenotatevi, 

. _ , . 
PREMIO NAZIONALE 

DEDICATO ALLA 
«FIGURA UMANA» 

aperto a tutti I 
residenti in Italia 

ÌISTITUTO ITALIANO 
D'ARTE PER LA GRAFI
CA D'AUTORE ha istituì- -
to per la prima volta il 
Premio Nazionale dedi
cato alla «Figura Urna-. 
na». 

n premio è aperto a tut
ti 1 pittori che — in ot
temperanza ai requisiti 
previsti dal Regolamento 
— faranno ' pervenire le 
loro opere, ispirate al te
ma, entro II as 

Per informazioni sul re
golamento, premi, scaden
ze, rivolgersi all'lttltutc 
Italiano d'Arte per la Ora-
fica d'Autore chiedendo 
della segreteria del Pre
mio « Figura Umana ». via 
Pisacane 28 • 3013» Milano. 
tei. 08/271M95, ENTRO 
IL 14 LUGLIO 


